
Sviluppo Rurale regione Molise 
Elementi e metodi per la definizione del nuovo 

programma 2014-2020 



Europa 2020-strategia per la 
crescita 

1. Crescita intelligente:  aumentando l’efficienza delle 

risorse e migliorando la competitività attraverso il trasferimento di 

conoscenze e innovazione e lo sviluppo di maggiore valore aggiunto e 

qualità dei prodotti. 

 

2.  Crescita Sostenibile: mantenendo una base produttiva 

rinnovabile degli alimenti e dei mangimi, beni pubblici ambientali e 

assicurando una gestione sostenibile del suolo 

 

3. Crescita Inclusiva:  Sbloccando le potenzialità locali, 

diversificando le economie rurali e accompagnando i processi di 

ristrutturazione  

 

La PAC deve contribuire a tale strategia  



Motivazioni di una riforma 

Sfida Economica 

- Sicurezza 

alimentare 

- Volatilità dei prezzi 

- Crisi economica 

Sfida Ambientale 

- Emissioni gas serra 

- Impoverimento dei 

suoli 

- Qualità aria e acqua 

- Habitat e 

biodiversità 

Sfida Territoriale 

- Vitalità aree rurali 

- Diversità 

agricolture europee 

 

Supporto equo e bilanciato 

Contribuire alla strategia per la crescita “Europa 2020” 



Obiettivi principali 

Produzione alimentare 

redditiva 

- Contribuire al reddito degli 

agricoltori limitandone la 

variabilità 

- Migliorare la competitività del 

sistema e la redistribuzione 

del valore aggiunto nelle 

catene alimentari 

- Compensare i vincoli naturali 

presenti in molte aree 

Gestione sostenibile 

delle risorse naturali e 

azioni per il clima 

- Garantire la fornitura 

di beni ambientali 

- Favorire una crescita 

verde 

- Perseguire mitigazioni 

ed adattamenti ai 

cambiamenti climatici 

Sfida Territoriale 

- Supportare la vitalità e 

l’occupazione rurale 

- Promuovere la 

diversificazione 

- Consentire diversità 

sociali e strutturali nelle 

aree rurali 

Risposta europea attraverso un quadro strategico comune   



Collegamenti alla Politica di sviluppo rurale 

Altri Fondi del QCS 

(FESR, FSE,  

Fondo di coesione,  

FEAMP) 

Quadro Strategico Comune (QCS) 

Regolamenti sui Fondi del QCS 

II Pilastro 

Politica di sviluppo 

rurale 

I Pilastro 

Misure di mercato 

Pagamenti diretti 

Politica agricola Comune (PAC) 



Il Piano di sviluppo rurale: i passi della 
programmazione 

Selezione degli interventi specifici 

Definizione di obiettivi appropriati  

rispetto alle priorità UE  

(indicatori di realizzazione) 

Disegno delle misure 

Opportunità di sottoprogrammi  

tematici 

- Giovani (20%) 

- Montagna  (20%) 

- Piccole aziende (+10%) 

- Filiere corte (+10%) 

- Donne 

-Cambiamenti climatici e biodiversità +10% 

Analisi dei fabbisogni  

(Indicatori di contesto) 

I coinvolgimento  

del partenariato  

(01.11-20.12) 



Le 6 priorità dello sviluppo rurale 

1. Promuovere il trasferimento di conoscenze e di innovazione 

nel settore agricolo e forestale nelle aree rurali 

2. Potenziare la redditività delle aziende agricole e 

dell’agricoltura  e promuovere tecnologie innovative per le 

aziende agricole e la gestione sostenibile delle foreste 

3. Promuovere l’organizzazione della filiera alimentare compresa 

la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti 

agricoli, il benessere degli animali e la gestione dei rischi 

4. Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi 

all’agricoltura ed alla silvicoltura 

5. Incentivare l’uso efficiente delle risorse ed il passaggio ad 

un’economia a bassa emissione di carbonio e resiliente al clima 

del settore agroalimentare e forestale 

6. Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e 

lo sviluppo economico nelle zone rurali 

 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

Rafforzare la ricerca, lo 

sviluppo della tecnologia 

e l’innovazione 

(a) stimolare l'innovazione e 

la base di conoscenze nelle 

zone rurali 

- Rafforzamento sistema di divulgazione ed 

assistenza tecnica (criticità nella passata 

programmazione 

- Rafforzamento competenze anche 

metodologiche dei tecnici 

- Nuovi strumenti basati sull’ICT 

- Ecc… 

BIO, aree intensive per sostituzione e 

sostenibilità, filiere di qualità, filiera 

corta, ecc… 

(b) rafforzare i nessi tra 

agricoltura e silvicoltura, da 

un lato, e ricerca e 

innovazione, dall'altro 

- Rinsaldare le relazioni tra imprese e 

organismi di ricerca per la sperimentazione 

nel settore agricolo e forestale, 

- Catalogo delle innovazioni ed attività di 

informazione e diffusione (in collaborazione 

con PEI) 

- Scouting delle soluzioni di successo 

(laboratori di campo) e loro validazione 

scientifica 

- Ecc.. 

Innovazione finalizzata alla sostenibilità 

ambientale dei processi produttivi e alla 

mitigazione e adattamento 

dell’agricoltura e silvicoltura ai 

cambiamenti climatici 

Investire nell'istruzione e 

nel miglioramento delle 

competenze e 

sull'apprendimento 

continuo 

(c) incoraggiare 

l’apprendimento lungo tutto 

l'arco della vita e la 

formazione professionale nel 

settore agricolo e forestale 

- Aggiornamento continuo operatori 

sistema agricolo e forestale 

sull’innovazione (agricoltori, tecnici, 

funzionari) 

- Formazione per l’assistenza alla 

presentazione dei piani aziendali (tecnici 

ed istruttori) 

- Formazione professionale lavoratori 

agricoli e forestali sulle tecniche eco-

combatibili , innovazione, sicurezza, 

ecc.. 

 

BIO, aree intensive per sostituzione e 

sostenibilità, aree natura 2000, filiere di 

qualità,  filiera corta, Biodiversità e 

gestione dell’acqua, ecc… 

 

 

Priorità 1-Promuovere il trasferimento di conoscenze e di innovazione nel 

settore agricolo e forestale nelle aree rurali 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

Rafforzare la 

competitività delle 

piccole e medie imprese, 

il settore dell'agricoltura 

(FEASR), della pesca e 

acquacoltura (FEP) 

a) Migliorare le prestazioni 

economiche di tutte le 

aziende agricole e 

incoraggiare la loro 

ristrutturazione ed 

ammodernamento in 

particolare per aumentare la 

quota di mercato, 

l’orientamento al mercato e 

la diversificazione delle 

attività 

- Investimenti  per tecniche agricole a minore 

impatto ambientale 

- Investimenti per la diversificazione 

produttiva 

- Investimenti per sperimentazione di 

innovazioni (ambito PEI + 20% contributi)  

- Investimenti per il miglioramento dello 

stoccaggio presso le aziende agricole 

- Investimenti per comparti agricoli e forestali  

a rischio (allevamenti, colture industriali, ) 

- Investimenti in infrastrutture per migliorare 

l’accesso alle imprese ed ai mercati (strade e 

ICT per marketing) – Sinergia con FESR 

- Investimenti per approvvigionamento e 

risparmio di energie e risorse idriche 

(fabbricati e nuovi sistemi irrigazione)- 

Sinergia con FESR 

- Ecc… 

Tutte le aree/settori 

b) favorire l’ingresso di 

agricoltori adeguatamente 

qualificati nel settore 

agricolo ed in particolare il 

ricambio generazionale 

- Consolidamento delle aziende giovani 

(insediate entro i cinque anni + 20% sugli 

investimenti) che si orientano verso 

innovazione e sostenibilità 

- Start-up nuove imprese 

- Ecc.. 

Tutte le aree/settori 

Priorità 2-Potenziare la redditività delle aziende agricole e dell’agricoltura  e 

promuovere tecnologie innovative per le aziende agricole e la gestione 

sostenibile delle foreste 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

Rafforzare la 

competitività delle 

piccole e medie imprese, 

il settore dell'agricoltura 

(FEASR), della pesca e 

acquacoltura (FEP) 

a) Migliorare La 

competitività dei produttori 

primari integrandoli meglio 

nella filiera agroalimentare 

attraverso i regimi di qualità, 

la creazione di un valore 

aggiunto dei prodotti 

agricoli, la promozione dei 

prodotti  agricoli nei mercati 

locali, le filiere corte, le 

associazioni ed 

organizzazioni di produttori 

ed organizzazioni 

interprofessionali 

- Aggregazione produttori in OP e AOP 

- Strumenti per il funzionamento di accordi 

interprofessionali  

- Filiera corta  

- Sistemi di qualità volontaria e marchio 

collettivo regionale 

- Promozione  

- Servizi post vendita al consumatore 

- Piattaforme per la commercializzazione in 

comune ed investimenti per trasformazione 

e stoccaggio (sinergia con FESR per II 

seconda trasformazione e distribuzione) 

- Ecc… 

Tutte le aree/settori 

b) Sostenere la prevenzione 

e la gestione dei rischi 

aziendali  

- Fondi di mutualità OP, 

- Sistemi di prevenzione 

- Ecc.. 

Tutte le aree/settori 

PON???? 

Priorità 3-Promuovere l'organizzazione della filiera agroalimentare e la 

gestione dei rischi nel settore agricolo 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

a) Salvaguardia, ripristino e 

miglioramento della 

biodiversità, tra l’altro nelle 

zone Natura 2000,  nelle 

zone soggette a vincoli 

naturali o altri vincoli 

specifici e nell’agricoltura ad 

alto valore naturalistico, 

nonché dell’assetto del 

paesaggio 

- Mantenimento agricoltura di montagna, 

estensivizzazione dei pascoli, mantenimento 

siti Natura 2000 

- Azioni anche collettive per il 

riconoscimento ed il mantenimento di aree 

di biodiversità all’interno delle aziende 

agricole e delle aree boscate 

- Salvaguardia e ripristino del paesaggio 

- Ecc… 

Montagne, zone svantaggiate, Natura 

2000, tutte le aree/settori 

b) Migliore gestione delle 

risorse idriche compresa la 

gestione dei fertilizzanti e 

dei pesticidi 

- Incentivi per agricoltura di precisione con 

riduzione fertilizzanti e pesticidi 

- Incentivi agricoltura biologica e per tecniche 

di ecosostenibilità 

- Ecc.. 

Aree di agricoltura intensiva per i primi 

due punti 

Tutte le aree per i restanti punti 

(c) Prevenzione erosione 

suoli e migliore gestione 

degli stessi 

- Sistemazioni agroforestali 

- Tecniche ed investimenti per la salvaguardia 

dell’erosione da irrigazioni e alluvioni 

- Recupero terreni abbandonati e 

mantenimento dei suoli  tratturali  

- ecc.. 

 

Aree montane e forestali, aree con 

agricoltura intensiva, demanio pubblico  

 

 

Priorità 4-Rafforzare la competitività delle piccole e medie imprese, il 

settore dell'agricoltura (FEASR), della pesca e acquacoltura (FEP) 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

Promuovere 

l’adattamento al 

cambiamento climatico, 

la prevenzione e la 

gestione dei rischi 

a) Rendere più efficiente 

l’uso dell’acqua in 

agricoltura 

- Investimenti per approvvigionamento e risparmio della 

risorsa idrica per l’agricoltura, la trasformazione, 

commercializzazione ed attività connesse (Sinergia FESR) 

- Investimenti per automatismi di controllo dell’uso 

dell’energia e reti intelligenti 

- Investimenti in laghetti collinari funzionali anche alla 

prevenzione incendi 

- Ecc…. 

 

Tutte le aree/settori 

b) Rendere più efficiente 

l’uso dell’energia 

nell’agricoltura e 

nell’industria alimentare 

- Investimenti per approvvigionamento e risparmio della 

risorsa energetica per l’agricoltura, la trasformazione,  

commercializzazione ed attività connesse (Sinergia FESR) 

- Investimenti per automatismi di controllo dell’uso 

dell’energia e reti intelligenti 

- Ecc.. 

Tutte le aree/settori 

(c) Favorire 

approvvigionamento ed 

utilizzo di fonti di energia 

rinnovabile, sottoprodotti, 

materiali di scarto, residui ed 

altre materie grezze non 

alimentari ai fini della bio-

economia 

- Investimenti per approvvigionamento e risparmio 

energetico per l’agricoltura, la trasformazione, 

commercializzazione ed attività connesse (Sinergia FESR) 

- Investimenti per utilizzo biomasse forestali 

- Ecc… 

Tutte le aree/settori 

 

 

d) Ridurre emissioni di Gas a 

effetto serra ed ammoniaca 

prodotta dall’agricoltura 

- Incentivi  per tecniche agricole che riducono emissioni 

- Investimenti per riduzione delle emissioni negli 

allevamenti 

- Ecc…. 

Tutte le aree/settori 

e) Promuovere la 

conservazione ed il sequestro 

del carbonio nel settore 

agricolo e forestale 

- Piccole aree boscate nelle aziende agricole  

- Forestazione in terreni anche non agricoli (anche a scopo 

paesaggistico 

- Ecc… 

Tutte le aree/settori 

Priorità 5-Incentivare l’uso efficiente delle risorse ed il passaggio ad un’economia a 

bassa emissione di carbonio e resiliente al clima del settore agroalimentare e 

forestale 



Priorità  (QCS)/AP Focus area (FEASR) I fabbisogni emergenti Aree/settori prioritari 

Promuovere 

l’occupazione e la 

mobilità nell'ambito 

del mercato del lavoro 

a) Favorire la 

diversificazione, la creazione 

e lo sviluppo di piccole 

imprese e l’occupazione 

- Mantenere familiari nelle aziende agricole 

- Creazione di imprese e servizi nelle zone rurali 

- Creazione di occupazione  con sviluppo di nuove forme di 

residenzialità nei piccoli borghi e nelle aziende agricole 

(immigrazione stagionale di ritorno) 

- Ecc…. 

Aree rurali 

Promuovere 

l'inclusione sociale e 

combattere la povertà 

 

b) Stimolare lo sviluppo 

locale nelle zone rurali 

- Investimenti per approvvigionamento e risparmio della 

risorsa energetica delle istituzioni locali e dei borghi 

- Servizi per giovani e per le famiglie 

- Diffondere conoscenza delle aree rurali della Regione 

anche attraverso ICT . 

- Migliorare le competenze e gli strumenti per l’offerta 

turistica nelle aree rurali. 

- Gestione dei rifiuti urbani e agricoli (Isole ecologiche) 

- Riduzione costo acqua potabile per la popolazione 

attraverso nuovi punti di approvvigionamento   

- Ecc.. 

 

Aree rurali 

c) Promuovere l’accessibilità, 

l’uso e la qualità delle 

tecnologie dell’informazione 

e della comunicazione delle 

zone rurali 

- ICT e sviluppo servizi ad essa collegati 

- Avvio all’uso dellICT e dei servizi ad esso collegato di 

ampie fasce di popolazione. 

- Ecc… 

Aree rurali 

 

 

Priorità 6- Investimenti per automatismi di controllo dell’uso dell’energia e reti 

intelligenti 



I passi successivi 

Stesura del Piano ed  

avvio negoziazione con servizi 

 della Commissione   

Suddivisione delle risorse in coerenza 

 con le priorità strategiche  

Approvazione entro 2014  

Scelta fabbisogni prioritari  

e conseguenti azioni/misure 

II coinvolgimento 

partenariato 


